
Potranno o dovranno? Perché qua
si parla di istituzioni culturali eco-
nomicamente sane. Il Regio, ad
esempio, ha appenavotato il bilan-
cio preventivo del 2009 in pareg-
gio e non ha mai chiuso un rendi-
conto in rosso (bisognacapire i tori-
nesi: se accadesse per loro sarebbe
un’onta) e vende già molto più del
90% dei posti in teatro. Lo Stabile,
Martone come direttore, ha assun-
to 7 precari tagliando consulenze
mametteun tetto al riscaldamento
e alle fotocopie e ha 6 sale con otti-
ma risposta di pubblico. Il Torino
Film Festival gestito dalMuseo del
Cinemahaappena fatto furore.Ma
ilComuneaqueste istituzioni inau-
tunno ha detto a voce (non per
iscritto): abbiamoproblemia soste-
nervi, vi doteremo di patrimoni fi-
nanziari. Ai vertici delle Fondazio-
ni sono tremati i polsi: nell’arte e
nello spettacolo i programmi, e re-
lativi bilanci, si fanno a lunga sca-
denza e loro li hanno già fatti. Do-
vremo chiedere prestiti? Torino,
nella culturacontemporanea,è for-
se la città più vivace d’Italia. Vor-
rebbe mantenere questo prima-
to.❖ È il guaio dell’eccellenza: il dovere

del superlativo. Chi mastica di lirica
lo sa, nel teatro d’opera considerato
il più prestigioso del mondo si accet-
tanosoloesecuzioni superbe, soprat-
tutto la sera di Sant’Ambrogio. Quel-
le buone, ben suonate e ben cantate,
non sono fatte per la Scala. Quindi il
loggione ha fatto il suo dovere quan-
do, al termine della prima del Don
Carlo, ha sporcato di fischi gli otto
minuti di applausi tributati dalla pla-
tea. I soliti melomani spietati com-
mentavano una direzione «un po’
troppo bandistica» e poco rispettosa
del grande Verdi, visto che «Daniele
Gatti è unottimodirettore, ci si pote-
va aspettare di più», nel complesso
«la rappresentazione è stata accetta-
bile, per quel che passa la parrocchia
al momento». Critiche da tenere in
considerazione, chi le ha pronuncia-
te si era fatto lunghe code per ag-
guantare un biglietto a poche decine
di euro ed assistere al rito scaligero
per comprovata passione musicale.
Ma incombe il dubbiodel complotto.

Lasostituzionedel tenoredesigna-
to, Giuseppe Filianoti, a nemmeno
ventiquattr’ore dell’alzata di sipario
ha alimentato i sospetti: che siano
stati i suoi amici e parenti a sbandie-
rare il loro disappunto? che nei con-
fronti della solida performance del
sostituto StaurtNeill ci fosse acrimo-
niapreventiva?Anche i più severi re-
censori l’hanno ammesso, «i fischi
provenivano soprattutto dalla galle-
ria dove stavano gli affezionati fans

dell’escluso».
Sul palcoscenico avrebbe dovuto

esserci lui nella parte di Don Carlo,
maè stato traditodallapriminaorga-
nizzata giovedì sera - novità assoluta
per il Piermarini - per i giovani under
26: Filianoti si è decisamente rispar-
miato, ignarodeigiornalisti seduti in
sala, o forse la sua voce migliore l’ha
abbandonato nel momento del biso-
gno. Comunque sia, le chiacchiere
sulle contestazioni che l’attendeva-
no (per giunta in diretta tv) hanno
iniziato a circolare e la direzione del
teatro si è spaventata. «È una pugna-
lata» ha commentato il trombato,
che ha rifiutato la scappatoia propo-
sta, darsi malato per salvare l’onore.
«È un fatto normale che si abbiano
dei ripensamenti e si facciano dei
cambi» ha spiegato il sovrintendente
della Scala Stephane Lissner. «Qual-
cunocipuò rimaneremale,ma lano-
stra responsabilità davanti al mondo
è portare ilmeglio. È stata una scelta
umanamente difficile ma necessa-
ria».

SI TROVANO BIGLIETTI
Che si ripeterà anche alla seconda: il
10 dicembre in scena ci sarà di nuo-
vo Stuart Neill e qualche biglietto si
trova ancora, la crisi si fa sentire an-
che sulla lentezza con cui si vendono
posti di solito introvabili. Incredibile
ma vero, persino la «prima» non ha
fatto il tuttoesaurito con largoantici-
po: l’ultima decina di biglietti è stata
venduta la domenica stessa, a poche
ore dall’inizio, al modico prezzo di
2.400 euro per una seduta in platea.
Così il Don Carlo ha realizzato un in-
casso di 2,3 milioni di euro: «Non ri-
cordodiquanto,maabbiamoabbon-
dantemente superato il budget che
avevamo previsto» ha precisato Lis-
sner.Bisognapur compensare ilman-
cato introito da 10 milioni di euro
che i tagli del governo al Fondo uni-
co per lo spettacolo hanno addossa-
to al Piermarini. ❖

IL CINEPORTO Questo venerdì
presso Torino si inaugura il Cineporto.
Cos’è? Buona domanda. È, spiega Fio-
renzo Alfieri, un’ex struttura industriale
riadattata per ospitare le troupe di film
efictionchegiranoaTorino.Nonunset
ma 6-7mila metri quadri più lo spazio
per il ricovero dei camion dove, spiega
l’assessore del Comune, cinque produ-
zioni possono coabitare, usare servizi
comuni per sartoria, falegnameria, ri-
storant e altroe. È della Piemonte Film
Commission, organismo che ha il com-
pito di attrarre set in Piemonte (ci rie-
sce, sono state girate sequenze del Di-
vo, ad esempio) e che ha tra i soci Co-
mune e Regione. «Tre mesi fa non ave-
vamo i soldi per concludere i lavori del
Cineporto-continuaAlfieri -Nonaveva-
mo risorse. Avendo la film commission
la proprietà dell’edificio ristrutturato al-
lora la banca ha fornito un prestito ed è
stato acceso un mutuo». Un mutuo pe-
ròsignificapagareuna quota ascaden-
za fissa, l’istituto di credito lo esige. «Sì,
la Film Commission dovrà metterla in
bilancio tra le uscite ogni anno».

STE. MI.

Nasce il Cineporto
I lavori sono finiti
aprendo unmutuo

Foto Teatro La Scala

Scarlett Johansson, convola-
ta a nozze in gran segreto lo scorso
settembreaVancouver con il colle-
ga canadese Ryan Reynolds, per
Natale dichiara che tutto ciò che
desidera è unbiglietto per il «Ballo
inaugurale»diBarackObama,pre-
visto il 19 gennaio nello Stato dell'
Illinois. Ancche se non è per tutte
le tasche: il costo si aggira su eBay
attorno ai 50mila dollari.

«Sono così eccitata dall'idea di
partecipare al ballo, così come so-
no interessata adObamae alla po-
liticadel nostro paese. Il 2009 sarà
un grande anno, ricco di sorpre-
se», ha detto al quotidiano britan-
nicoMirror la23ennestarhollywo-
odiana che Woody Allen ha eletto
a sua attuale musa ispiratrice sul
set. ❖

Dopo l’opera lirica anche il pop
via satelliteo. Così oggi Elton John
va in diretta nei cinema italiani. È la
prima volta in Italia che un concerto
pop viene trasmesso live via satellite
nelle sale attrezzate con tecnologia
digitale. Stasera alle 20 i cinema ita-
liani che hanno aderito trasmette-
ranno da Parigi Bercy The Red Pia-
no, titolo del concerto e del tour
mondiale del cantante per i suoi 60
anni d’età e i 40 di carriera ideato
con il fotografo David La Chapelle

Unaquarantina i cinemadella pe-
nisola coinvolti. Le sale sono: Apollo
a Milano; Arcadia a Melzo (MI); Ar-
cobaleno aMilano; Ariston a Sanre-
mo (GE); Cinecity a Parma, Limena,
Silea, Pradamano e Trieste; Emiro a
Rubiera (RE); Iris a Piacenza;Multi-
plex Giometti a Perugia, Ancona,
Porto Sant'Elpidio, Pesaro e Rimini;
PoliteamaaFrascati (RM);SpaceCi-
ty a Carpi; Torrevillage a Beneven-
to; VictoriaMultiplex a Carpi (MO);
Warner Village a Montesilvano
(PE), Parma, Roma, Cassamassima
(BA), Corciano (PG), Firenze, Luga-
gnanodiSona(VR),TorridiQuarte-
solo (VI), Beinasco (TO), Quartuc-
ciu (CA), Vimercate (Mi), Mestre
(VE), Belpasso (CT), Lamezia Ter-
me (CZ) e Nola (NA). ❖

P

Per il loggione «DonCarlo»
non vale il tenore di riserva
Enon c’è il tutto esaurito

Il loggione ha avuto ragione
sporcando di fischi gli otto mi-
nuti di applausi che hanno se-
guito la prima del «Don Carlo»?
La voce dei fan è: il protagoni-
sta doveva essere Giuseppe Filia-
noti.

MILANO
lventurelli@unita.it

LA NEOSTRUTTURA

PARLANDO DI...
Premi
cinema per i
diritti umani

Il documentario di Alessandro Allaria e Clemens Riha «La mano dura dell’Italia -
Impronte digitali per i bambini rom» (produzione tedesca) ha vinto il premio
nella sezione «Corti» del concorso Film per i Diritti dell’Uomo di Norimberga,
manifestazione organizzata da diciassette fondazioniumanitarie, tra cui l’Unesco.
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La messinscena del «Don Carlo» di Verdi

Scarlett sogna
il gran ballo
in onore
di BarackObama

Dopo la lirica
ancheElton John
via satellite
nei cinema
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